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(S. S.) -^iMcn^Pla questione 
romana si sgónfia quella dellp ri­
fórme militari sì gonfia. E' '-""^* 
| i t principio si dM 
verso i progM*^dei Ferrerò, si 
attaccarono da tutti i^g||Ì! citando 
^^^-usim àèlphini dati statìstiop^^' 

u u n fiioG^dfcfila, spess^jlll^ 
jrato, scoppiettaulè conje i l>ofii;é 

zagomlk" del popoijpQ. per le 
tepnità :pìi]L: o m Di 

.qnànap in quando si è sentita una 

nostro grffi dì dolore, prese in 
mano la bp^jera del riscatto na^ 
ziopale, Graribaldi scrìsse sulla sua 
« Italia e Vittorio Emanuele. » ^̂ ^̂^ 
.i^,fti 0*3cettato: il motto; soltanto' 

111̂  fiteAtana sono stati guardiaghì^g 
;e ttentre un grar^gartitmli spin-^ 
^eva innanzi, essi Vicaìcltravano.^ 
i%|adesso vorrebbero avere tutto t 
ìifmerito dell'opera^ loro soli ; ma­
gari non vi si fossero mai ìmpic-

^^ciàtii;'almeno là questione romana* 
' sar4bbe... un altro paio di m%Q|phe. 
•^i Borna ha acqolto gli eroicr To­
rinesi con entusi^Bo, anche per 
far ritornare in gma ai nèi^i' ne­
mici della 'nostra nnità le .voci 

ifatté* correre nìfalì'^riamente' cKa 
^^dle diie gràndi.cìttèc potesse es-' 
.servi una certa'rùggitie per le due. 
esposi^ni nazionali che a breve 
distati* dovrebberp aprirsi. . : 
i La'visita ai Panthéon riuscì im-

uioso Sbarba IO, vi dirò ohe nel 1878 
scrisse unn lettera ,a! DevSaaptis.con"-
cepita in questi ters^ini: «Ho l'onore 
dii^TOAyétev^rmaimtìntè alla S. V. 
la cattt^drai di encictopedie^i^^diritto! 
nella tJnivarsìià, di B...., p^c^patO: dal 
nrof. A...., ordinario di diritto civile. 
n caso di riGuto put>M!fl!er5 il fatto; 

g^4a|,;rifaH3fie «i protessoWA,..» èioè 
il falUmeniOf in forza del quale fu 
costretto dimettersi dalla, carica di 
sindaco.,» . , ^:^^ .̂-

«Ma il méglft io WSrbo ad altEa 
mia-; fratta'iittì'cohteniàtévi^ di questo^ 
e permettetimLche mi lavi la mani.'* 

sere ;̂ 
. .t.-f-i-ii-!' 

, — , 1 — . .1 

( - ? -

itnésarammo curiosi di avere la. 
fotografie'degll'òn: Bonghi e Sp'aventa,,^ 
prese subito dòpo lai condanna prd̂ -'* 
ni?,nci%ta fiai ConsigUo só^ériore deU 
r Istruzione a carico del Joro: protettici tó 

•=i 

ponente^ solètiné/r^é^ îrfedrafé . dii 
giornalr d'òffl^^eome BBtt̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ' 

d%naVnà Ì̂W#=ehe^ ŝètfzà sirharféitŝ  
irie fa • comprisnSèfé il niotto dèlia 
sua hatidièra i gufti'à chi mi toccai' 

9. « 

'rà l'esposizione : mondiale,.^ 1J 

scarica di mitraglia deir J5̂ serc27o, 

: posizione eroicamente. Tuonarono 
^cannoni d'ogni (falibro e le orec-
5 | i e ne furono intronatOj; ̂ fti. sdlorà 
3ìie iì Capitan Fracassa decìse Î ., 
si>rti dell' Italia MiMiàrp. Qonnu^ 

di Giotto. Si suppone che sia st,aw 
.uaQy<3è̂ g» artiglieri di Mentana: 
uRuòVé'̂ -da^^Spàrtàco; ^ ̂  ::.̂ ;-.• 
^̂  Bopo la fierii battàglia è Ve^ta 
V àm Dulàiizà Mla^oitìmiséióriì^"^ 
raccol te^^uorai pm' colpite; *e 
lx%, s op^^dauna ferita^ àppicatO' 

a uesìto. Questa, ricette •• sorto 
ibc.^^^^rpno rimesse al Fer­

rerò, fl quaìé 1iispose«perchè siana 
date pronte informazioni» deìucisis 
dazioni, e rispostèprlffiBorato la-
voro della zelante Commissione.. 

nchè quésta pat̂ î ' neristio''às-
i^Éo ci' abbig '̂ messo xih 'pizzìdS^ 
W q^eW emuluziò^è' the ̂ 2i àfìtìfLV 
invaso; tutte le" Commissioni; a Ho ' 
scQpOfff̂ jyiró • e siili pli ce di facilitare 
Rompìto; alla Camera, ^^pi ,- ̂  

Sjpltttate legarmi, ahbrucciate le: 
pdJxè^riji/poeto superstiti si d9-, 

W..Ì, A^} v ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ' gazione settimanale; tanto là^mag-

n g ^ | « p e s . con: le épese di o l t g « £ & S a a ^ l e ^ S : 
ìlolazm»f»erTi hô  «pennato a _due progetti^ Am 
arcìcontantodplla 7» Jc/i^d» «cfopt; mi raccomando, 
arcicontento della i non si perda sillaba delle'mìe let-

Mislèro 'di' tm'Sfe. 

^ 

' - (Vedi seconda pagina), 
' " i f c 2 M _ I Ì ^ '••- "-^ '"•--( 1,1 « I - ^ 

Caiisitr el 1 l i f l i l iai ' ' - " [ ' 

1^ traj,fp so||3posto ^ 1 ^ 
teocrà"^!T ove accettasse la legge 
proclamata dal concilio che san­
civa la supremazìa religiosa. 

In Germania molti cattolici vi­
dero di mal occhio codesto mono-
polio iromano delle decisioni inap-^ 
pèllabili in matena di fede e di 
morale, l ^ccan to àlF ortodossia; 
sorse i l^r t ì to Selvecciii KHV^^^^^ 
di coloro che non volevano riièjao-
mata llin|luenza, dei concilii ecu-
menici.,^®-/ .,,, ••' .,•.. - ,^«^- ^ ,..• 

Jl-a curia romana non diede ne 
^potè # r e a^^^tp.aìlp proteste. : 

lÀiFyidarrrt iarpiii antica sede-
vescovile tedésda— si- riunirono 
i prelati della Germania e decisero 
d'inviiare tutti i fedelV ' ài* ossèr-

- - w 

variza dèi nuovo'dogma. 

quale si cohsideraJMnfluenzadellI 
reli 

! • , •-- : 

m ione. 
eéso che Bismàrtìfcrpare voglia .̂ 

giovarsi ^tf^opera parlamentare 
dei lottatori per la oivil^azione, 
vedremo a qdajì transazioni egli ' ' 
disposto a venire. 
^ î|o Stato eJa chiesa rijmàn^^ 

fSc^Ò-piti caninriirifire di pari 
passo' sulla, strada d e l t ci viltà/ 
Quale, del due precederà f a 
Speriamo esser questo lo StaS 

mmvQ: 

-•-.-.: 

'<—. 

&\n 
• - e-

'• f.2 ' r 

con e 

bozzeft^^pC saprei^davvero ai 

L^,^mondi^0 TO^^fn ideahtà, 
quella nazionale J ^ ; ricevuto TO 
colpo 'mortale dalla sottoscriziòtìè 
entusiastica per Torino, la pernia-
nente fu rimandati, resta adundue 
quella deî  tìòèz^ttì; e ^ i - o ì M Ì ; ^ 
mòriufnen t̂ò a ViUortó Emanuela?, 

È'GUÌeta collie un dìo : talvolta 
fa capolino in questo d quel gior^ 
na^e, ma nori'^Htólsallevatoc gran 
rumore. Ho promessa di scrivere 
quaìcWfòstì sui bozzettr c b r W ^ 
hanno piiî t̂ìolpìto, e mi d W ^ » i • 
pre di farlorìtìu intanto non mi 
decido mài:^^^^ ' '̂ ^̂  ^̂^ 
^'*^ farò il soggetto d'una d i w 

polito m^ètiMmo^M'^e^^ 
fciUano Iŝ  seguértt© iiattéra. ; ^ ^ ^ 

*:A,,Ealerm?»^èteaa!iife^^^ìfè.-1%^'' 

#"<» WP'VW»^ pifopoâ to^ « ^ ^ : Gu^ i 
ai quel popolo che non seiiibl̂  «Eeiosó 
' a so rdo^-a%l ! r^1 i^ r t^ i ÌP« | i r l Ì i ^ l ^ 

do,̂  lì Vespn^ PalarméloòW - offend©^ ^ ' ^c iv i l i 
fraielj^nz^^d^i pq^q)!,;^^. proclà&5à& > 

del 70, molti professonditeoiugi^io 
ca|[i|p%ti; dàffiuai^éitài di ponti 
rifiutarono di? riconoscerei Ifànfalli-
bilità pstp̂ Llft} sìGCdmê  dogmai'%he' 
implì^ la soìlòmissiòne dell'auto­
rità^ governatìv«^qiielIà^ e c c l e s ^ 
sticàl" 

Mólte uhfvèriifc^f^osero rin­
vilo dei vescovi riuniti a F u l d S l 
protestarono^* iìonif# dei diritti 

J . J , -^-T 

^ ^ : 

•--• 

la ' tòrmok elle la rend^r,^ durat^y^i,» 
sincera: ciascun papato M. tnatìLa 
ca«aW IMUi 

mm 

Sìàrtio alla capitolazior^^eà il 
Ferrerò può dirsi 

rtiiéga^ che ha presa la polemica. 1 i^" ' * ' . r i ^ , r ^ ì o ' t « ^ " l ! , ^ - ' l n ^ 
^ L u i è g i à ^ ^ i d J m o l l a i : òof 1 tere^. CI tengo alle rnie rape com 

Ma^liarii'fe sta Occupato a redìgere, 
un'completo;bilancio per le T^^oye, 
spese rcdiùG vi'prèvenni^d^ tèm-
po lEpniQmprabilo.;» 

! sessione del p^rjainen;to ; p r̂u^gjano 
verf^ trcitt̂ t̂a sot^o.un,, auovo. a-r 
spetto la, questione del Kulturkampf 
-g.J|i lotta per la civilizzazione. 

• .Esaminiamone brevemente l'ori­
gine. -
.̂ AUa proclamazione dell'infallibi-

lità papàie •— c o ^ t a logica; coni' 
seguenzayimmesse lê  pretese at­
tribuzioni del vicariò'di'^Cristo' 

-i. 

^.' 

--..-> ' i 
•/ ' ' 

professori di Boqn -^^mizia-
tori del mpvig^̂ n t̂e an̂ ti-
vehnem spsp|^'a ,sacrfej^ | |^ci-
vesicgro ̂ , di e^logn;*, ei: agU studen t^ 
si ;praib|: loro-di: frequentare pitf 
oltre i corsi. ,: : r 

Il Secato dell' università ricorse 
aliiitìimttro dei culti, a Berlinopilfe 
famoso^ptt. Falk* Questi scrisse 
airarcivescovo non poter approvare 
la condanna emanata coltro ai 
professori' perchià 'essend(|^^ssi im 
piegati governativi.che avevano fìr^ 
nera insegnata la religione secondo 

non avevaao mancato ai loro do- U *̂̂ t?fo:̂ "̂ ^̂ '̂̂ ?̂ 
veri, continuando, codesto 

! Ogni giorno una ! 
: Adesso h a n ^ ^ ^ I Ò f u e t t i 
Gazzemm, Rosa % la, tremenda 
SMtìft TepùbblicfflfM al teatro; Gerii 
cordi.^ : 
i lì^azzelUno-I^m- nel quale 
Cario liyarotìi^ fìi coliÉiboratoWiìP" 
sièft^ ifcAtìtòniÒ Billia e adAn-

^ d r e a ^ n q s i daH867-A,18m.W 
""• ••'• ' ' - ' t M ^ ^ • • - ••"'••• - é à ^ ' m ^ -i^Émm'-, -X ' 

epocst w piena rèàzióne.-^rdat, 
^ J ? r ^ ^ # ^ f t : a é l ? 6 9 con lettera, 

wmW^ "^ <^aè3;^«mòffolli: 
go l̂̂ nereti Ifagtepsione -n^}^ elezioni 

«Uestì signómpiiWìicàno l a i * 
Tì&iad'ustm delphini, 

II-Gazzettino MosajgWàiiB di 
a r d ì t a ^ o i ^ i z i o n ^ ^ ' ^ ò h t J r i ^ ^ 
potenze della Destra,, è tìii titolo 
d'aq^pSt^^ l'Olì. Tivatóhì accetn. 

ESJ poi,la,scena al Coa«3ordii 
L ^ a l ^ T i v a r o » che; TÌ difese 

• " ^ : 

.'•^ 

7<w, 

- • ^ ^ 

? ' -

Ti:. 

coraggiosamente un anil 

•^ ^ _ ~ j . 

' ^ ^ : 

« ^ 

f] 

| j ; j i ^ . 

P r e ^ ^ P ^ lettore che iiì^Pf^ 
VOneggerò di spye|it§[; 4̂ 11% mie 
primizie, t^vcM ' ì esi§jgipio ai! è 
venuto daU'a?fjO;_E pare,.yp mezzo 
raccomandabile, onde acquistare 
quella modesta autorità che nasce 
^ ^ u n giorno ali*altro nella vita, 
facile della capitài'e.^mentreìin^pro-' 
vinCìà non sono sufficienti' gli anùi,' 
di vita puntò trasformista dfìiì Bac^ 
ckighone, 

ft 
4 * 

Ho'^^duti i 200 veternif pie­
montési* con un sussultò'violènto 
al (^orè. Al OaS^idoglioil ; Piari^ 
ciani li sulùtÒcalòj'òsaménie.Ebbe 
: una frase straziante, stridula per 
i bìgqiy, ^costituzionali ricordando 
la dif«. ili Rma del 1849. 
^Slìora, egli, disse, procedevatiio 

per*^̂ lfe diverse, sibbene intende­
vamo ; tutti*^ld xino scopo. 

Èl il ftiloChiodo fi:̂ so I 
a quando, ppost-gue Tianciani, 

littorio Emanuele, raMÒgiiendo il 

-altri alle loro carot$, 
J 

• -f mkmmmm 
I . . - . 

Il corrispondlMè romano dell' Epoca 
di Genova^^ cioè^il deputj |& Ari^ìJ; 
biasima colla massima v Iv ISu ' Ltli' 

. . p :onorl Bonghi-e fifiòscfeij i q( 
ierigono^à difensori del prof: S^a|vMo. ' 
v^ilQuestò nuovo Erosti'atSpaicG ir^ 
corrispondènte, parlando dello Sbar­
baro, è: statò^deferiWv'quattro volte 
al Consiglio Superiore 'per provvedi­
menti 'disciplifiari, uriò^ volta VenuQ 
sospesòi, un' altra volta fu dichiarato-
merifevole di destituzióne e sono so-
Bpesì e tuttora pèndenti contro di 
ilui due gìudizii ; scrisse lettere < mì̂ -̂ ' 
inatorie » al Natoli^ allo SóVàlbia è ài' 
De Santctis difQdan^òli che se non lo • 
avessero nominato al tuie ò tal altrb'-^ 
posto avrebbe pubblicato fatti da pro­
durre scandalo nel pubbìico... Ebbene 
codesto* f......i?*Ìn genere, numero a 
CASO trovai, sostenitori e difehsorìi e ' 
lÌé|rov9 negli on. BnoHclii e Bónghi I 
W E dire che gli on. Bonghi e Brio-
schi sono i capoccia di quel partito 
die vogliono mantenuto e rispettato' 
il prestigio, e il decoro delle Autorità 
costituite, ettcìrjt disculae. 

« Tanta^ la passione che li accieca; 
la biltì che li affogai E per durvi sin 
d'ora un seggio della onestà del fa-

cor^^p^r tiitta^lEuropa,uiv, bri­
vidi:̂ , ̂  di t|mor^,ff concilio del 70 
promulgando le dottrine del 1̂1 
tó&ò e riconoscendo là nuova nò 

•fB. ^ del papa^^^ficonobbe-^pire 
icome dogmaTìnter'pretazione d^lla 

•;chìèsa roihapa che (iuest% dava ai,' 
suoi! rapporti cògli stàtL e che 
tendevano^ alla sottomissione dif 
•questi ultimi. ' 

Prima d4.70Ja chiesa cattòlica 
aveva difesOpicerti suoi pnhcipìif' 
neUaq^lfcipni ^polari. D p̂ô ^̂ ^ 
so il concìlio, questi prìncipii ven­
nero proclamati dì natura divina 

J. . • • , e . , 

'è il papa— infaliibile — doleva 
interpretarli e MHI prevalere alle 
Idee opposte della odierna società; 

I paesi' cattolici -— la Francia,! 
la Baviera, rAustria — e quelli 
protestanti — con a. capo la Prus­
sia luterana —resero consapevole 
1,1 sommo Pontefice delle loro ap­
prensioni per il mutamento che 

. - . . , . ' . : . -• ' 

veniva a stabilirsi nelle reiazioni 
tra la chiesa e io; Stato..Quest'ul­
timo, finora distinto da quella e 
alle volto suo alleato, si trovò es-

m 

' ì 

;ò anche se fosse iu Opposi­
zione allo nuove^,dìfp6sizÌQni#san- ; 
feitl !3ĵ I}a chiesa, romana. Se. c'erat 
divariov ne ayeVi*'colpa la corte 
pontifìcia colle^ S!^jnnov^zlò|jy|^; 
, E al%a.nacque ilKulturkampf,' 
la lotta peF^i^'civiiìzzazione, so-

* ' ^ ^ ^ . • , I , - . . " I • > . . . - • , - ' . - - - • 

tenuta nel^ R^ìchstag, imperlala 
al gruppo parlamqntare del centro 
La chiesa, a mezzo dei prelati 
ìrmanici, nretende essere essa sola, 

icojnp.etente regol^pice dalla evo* 
luzione civile. 

Alio Stato, ovverò a Bìsmarck e 
ai suoi accohtK 1 n^mi^tn. Faik, 
Puttkammer,. Reine^fg. ecc., stati 
tutti ministri dèi' cuiti,' si vuole 
airogpqsto dare la suprema dire­
zione del progresso ciijij^ e morivi 
del paese'; e allora natur;ilmetite 
la religione, spttò qualunque for?-
ma essa -si pfesenta^purcliò non 
leda le disposizioni dèi codice, do­
vrà essereui^rdinata airiudirizzo 
del movimento intellettuaie. 

Chi ha tortoy chi ha ragione? 
La risposta a tale dofuanda di­

pende dui punto di vista sotto al 

superbo come di una delle sue 
care memorie; 

Una e F altra dèlie accusiS 
vanc^l^^che tempra sìaTT^ 
dato, di Belluno, tempra. robusta^ 

di quelle ;Jhe si 
spezzano, non si piegano r-. tep" 
pra di cui ha bisogno il collegio 
di Belluno,'trascurato e ma! difeso 

ìS 

ijrij^J^^'.i 

. r 

0, 

Tutta la sua vllSTon. Tivaronl 
ha sE©?p|,»ek;bCombattere, con la 
spada e là pèlha per la^^tria é 
la libertà ^ a c ò m b l ^ ^ eoa 
^lancio,, con impeto^ con vigore; 

Questo è il suo maggior titolo 
alla deputazione : perchè è una 
garan?;ià p^ygll^gio. 

Invéce d'un uomo. sGaccolato i© 
stanco; invece di un venerando 
àvah|c>,, del, tempi che fi^rono, il 
collegio:, di, Belluòo eleggerà un 
giovane di fibra robusta che ha 
dato splendide prove di ^ i f te­
mere né reazioni, nò bigottismi ; 
che non indietregsia davanti a 

^iWf" 
• ^ 

•a-m - : • • - . < . 

- . • " 

'&K.! 
••^i'i'T^^r" 

nessun ostacolo ; che è un vetro 
uomo, un uomo intero. 

» » 

Tutti •_ ì gìoruah moderati si ri­
scaldai no per felezione di BeìUmo. 

V Vpmiotuh hi Gazzetta di ¥&' 
nmìds h Persaim^anzit ; questi^ è 
la prova deli* aito valore di un 

I 'li 

m 

•ìltTKiI*'. -lfl|JC!5L f̂eS'Ìf-' L^JStóS^^ l à f ì ^ ^ ^ ^ ) ^ : .V^SmiiliaR^!,*^!^ 
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candidato che vien combattuto con 
totb-^al^^^ljio.";' 
Edî shanno" ragioneflravy;,j^arl<^ 
Varg^J è uno di queglfcTObinì 

che ;s|ĉ €ìrìtanò una lotta ecceziona­
le; imperoMBè è un avVersfiW 

f^^un valore reale ; è un in­
àbile carattere ; con lui alla 

Camera, Belluno avrà^m^^Ue 
f̂iii nobili, delle più s p i c ^ ^ ^ i r e 
éeì Veneto; avrà un:difensore im^ 
pemrrì^^ei suoi interessi, invéce 
di un rudere glorioso ma inani-

^. ttwlor^lo Su Bo&»oo. — A. 
Ittitó^jJ,! gennaio corrente rimano a-
iérto il concorso aila condotta medìco-

irurgìca di que3t^%omune, WÌ è 
0 lo stipendio < | y ^ | U 3 Q . 
wseasia. —•4»? seguito alla let­

tura fatta dal co. Finocchìettì all 'A-, 
teneo sul| |^M0tep^e dei fanciulli ab-^ 

jiwqjandonati, alcuni cittadini aitpndoìao ; 
a costituire anche in Venezia questa 
heneflcÌ''^teituzìohé. 

VerotJ.m. -̂ ™ È̂ra inesatta la voce'' 
brsà dell'arresto di quel tal Serra-

jìia imputato del furto dj lOD.OOO lire 
m danno della ditta Trezsa. 

^'IstìttBiaia. :^^'^L*onÌ .Luzzati si è" 
ecato di questi giorni a V^enza, 

quale delegato governativo per'IITor: 
noto 
sulle 
le giunte. La Provincia fu divisa nei 
iseguenti reparti : , 

Vicenza e distretto coi distretti dì 
Jt^onìgo, Arzignano e Barb^^pno ; — 
Bissano e distretto di Maroatica ; Schio 
0 distretto co^dìstretti di Thiene e 
Valdftgno ; j ^ ^ p i a g o e distrétto. 

'S..ÉÌ 

# 1 

omma ^nn membro supplente. 
nei Comitato delPeriti alla Commis-
sìpne Provinciale :jÈ»èr le iMposte di­
rottò in sàtfcituzione dei sig. i n | . A-^ 
fessandro Mé^^^ni "stato ii\ftminatd a g 
lìiembro effettivo con deliberazione di 
urgenza della Deput^^ne .pro^cia le 
16 dicembre 188Ì in^^yjcipiapOel ri 
iiuriòkii^è slfij^^ig. Turola, 
• ^ « ^ t e n i c a x i o n i - d i " a t t ^ g i ^ a ^ 

ì̂ ftfcd*;tirgenza della Bep lS f f f e^ ro -

-. Coaia 'maof^^Sli '^S^. '-•̂ '' Oòmme-
moraro un nomo quale fu u co. Rocco 
Sanfermonon era opera facile invero, 
poiohè pochi uomini stamparono al 
pafflì lai un'arma indelebile in quanto 
si attiene alla scienza e al vivere so­
ciale; pochi al pari di lui compendia­
rono V epoca in cui vissero. ;':^^^HÌ 

Più che l'uomo in sé stesso faceva 
d*uopo dì spiegare perciò t u t t ; | ^ ^ ^ 
attinenze ooi suoi tempi^ mentre tanto 
^%& a dir di lui anche come sem-
pUce indivìdua. • 

iQuesto difflcilissimo compito impff-
SG a svolgerlo ali* Istituto tecnico il 
prof. Francesco Turri, amico e collega 
dell* estinto inWtina lettura che fra la 
attenzione religiosa di tutti gU astantì 
durj^^per due ore. Il prof. Turri aveva 

m' 

£?-;!•,& 

I ' -

•-U 

Oonsiglio provinciale di PadovW con^ 
vocato in sessione straordinaria pel > 
giorno di venerdì 20 gennaio corrente 
AÌle ore 121 merid. nella eolìta sala 

IpjalatìSQ provinciale par doUberara 
^oggetti segnanti ; 

1. Conferma o meno del concorso: 
^còitativo per-la c * « S o n ; ^ W s 

cui si viva è presso tutti la cara me­
moria, e lo espose con frasi e^^ganti, 
precìse, chiarissime. £ siccome il San-
jPermo fjl^lh patriota integerrimo ed 
attivo e prese parta a quasi tutti i 
fatti del risorgimento italisnO, cosi 
tratteggiò mirabilmente i vari periodi 
di^^esto risorgimento colla più com­
pleta larghezza di vedute, O; dimo­
strando q«^^iy||,ìmenj.|^^eraraente 
progressisti ^Rfuronf%lnpio retaggio 
del San i ^ f t come lo sono del suo 
lodàtor 

Troppo a ltìrigo^lÌflbb%|ì;€8eguìr« 
in un aem^lioe cenno di cronaca qxmn-
to il Turri disse del soldato, del me-
dico, del p^ | iota , : del maestro, del­
l'amico; e noi^il^ risorviamp-di pat;^ 

•ì^ 

ìerrovia EWglÉfp-MohseUce quantun­
que tràscoi-sò ilVermine d ' t o ^ r e s a 
dei lavori a c u l u concorso^Bcbndi-
lionato, coc^jiguardo anche^^^, due 
petizioni di Este e Mpnselipe fconcert 
nentì-HrlBMnto ;di alìaccÌÉÌmento alla 
f é r^^a Padova^-RoyigOj proposte dì 
'anticipaztoe del concorso medesìrX 

relative delibsrazioni.v v , , ÌS 
2. ModiUcazioni alio Statuto del Con-

sorzìo Bacehìglìohe-Brentella. 
31 CoHocamentò'a riposo^d^lgjcrit-

tore.,4Ìseg'Jatore presso l'ufflcio ted-
liicO provincialeBoscarpGfioy.Battiata^ 
6 relativo trattamento di pensione. 

4itfcJo per la costituzione in legati^ 
Consòrzìp delle due: Società.Vitella 
Sorgag|||y?er la bonifica cpn,mac5 

Lohiutidrovore dei bassi fondi dei ,Ba-
cini.omonimi compresi nel Consorzio 
Monselesàna. ' 

5.fvòto sulla domanda di sciogli 
mento del Consorzio Brenta Suiieriorò 
a sinistra in Baasano. 

•&àm 

iarne con maggioro,^calnif( m altro 
giorno, cortìo V osfp^'ì ' importanKa 
doÌla4cÒmmeiflfrazione e la stima e 

Si-

Appendice del BaccMQlione 

Il*lfliter0 

r atfSfto che ci legano alla memoria, 
dell* estinto. 

Notiamo intanto che durante Aulta 
-la lunga lettura lo scelto uditorio pen­
deva attonito dalle labbra dei Turri, 
fe^^«p4se' più -fossero••cpmm^ 
alla ricordanza dèlie belle doti dèll'o-
Stinto 0 compenetrati dei sentimenti 
deir espositore. 

Fi inbral l .^ is^ ' Ieri 58ì4compieva a 
Milano la cremazione del corpo'del 
nostro povero •^amicoVl^a'Kv. Angelo 

» M . O Ì i y . . .-., • . , - , , ; : . 

iilDggi al tocco ne arriveranno J 
. ceneri, ed avranno luogo le onoranze 
'estreme. 

.„ir funerale partirà dalia stazione 

H.^4- I « Ì Ì sono'invitati all'assem­
blea generale straordinaria che avrà 

I . ' 1* 

m 

K 
' ' ' ^ " ' ^ 

[Memorie di un PreGettoreJ 

-\*Sm: 

ra"^-'sovente distratta, e quandp, 
•^^Jotavaouella spècie di torpore che 

plI^^Wpprìmérìa si dimóistrava iaffét-
tuosa verso suo marito,^ ma senza po­
ter nascondere una specie di ripu-

nanza affatto strana in una giovane 
ffhna verso i l suo sposò. Nei nostri 

rapporti vi era déÙàf •tensione, un in­
timo .imbarazzo regnava fra noi tre, 
sicché io tosto compresi che la mia 
presenza a Fairville-òastle stava per 

Il dìventare^ìmpoasibile quantunq^ 
r j non mi dicesse certamente nulla. 

••\.ri8parmiargU il dispiacere di 
dovermi pyrlare sopra un argomento 
tanto delicato, e volli pure evitare di 
comunicargli le mie impressioni dopo 
qî ei primi giorni di matrimonio, per­
ciò gii manifestai il deKiUprio, molto 
naturale, di ritornare in Fllncia, la-

'^'feiandogU però credere che mi vi sa-

' ^ 

luogo venerdì 13 gennaio alla oro 8 
pom. n^jocale della Società per trat­
tare i ì T ^ ^ É t 

Ordine à 
' • - i i 

- - r S l j -

'M 

i/ 

m 

% 

la pre 

tì 

^ « l ^ K S ^ i r ^ à S i i r « = ^ « ' ' 0 colla maxima cura quanto* 
l'Sfere pie, allo scopo di costituire T^^teva riguardare 1* egregio estinto, di 

-zS' 

Approvazione del verbalf 
' ' f i^QI°%Wmbtea; ..--' 

unicazipiiì delit^jpWidonza sul-
i V argomeìiio dell e feste di ballo; 

3. Nomina del segrTOnO in sostìtu-
ziono del rinunciante sig. Marco 
Voghera; 

4^iì|)slibafÌ%ione sull* acquisto df un 
Pianoforte,.;, 

L'adunanza saràmvfili^a con qnal 
Bms! numero d intervenuti a base del-
V art. 18 dello Statuto faciale. 

tìi».va.— ì Soci sono invitati all'as-
W generale straordinaria che 

avrà luogo la aera di venerdì 13 cor­
rente alle ore 7 li^ preciso nel locale 
sociale per trattare sul seguente 

Ordine del giorno 
-•Wi 

1. Lettura del Processo verbale della 
seduta precèdente; 

2. Nomina di uW^ Commissione per 
1* ìiiti'oduziono ed osservanza della 

^̂ ,̂ ;. tariffa. • '^m. , 
tscrlzSoHàl. •—Il titolo reboante 

di iscrizione viene dato dall* ùffìcìo di 
pubblica sicurezza ad alcune scritte 
trovate sul muro presso il Monte dì 
Pietà: 

V*era il solito: morte ai signori; 
V abbasso il ComigUo 0 , ^ ^ d 'ag­
giunta si invitava il prefetto e ìl pro« 
curatore del Re a^^procedero contro 
il prof: Filipiitzù • 

Le guardie - ^ » | f t o i H I P d i sera 
affaticarono assai a leggèro quello 

parole; accesero tanto dì cerino, e fi-
nita la decifrazione non arrestarono 

- i • - 1 • . 

Hunto le parole, ma^^eroicamento lo 
canceillÉnoi'..-. '- ' '" '^ -^ ;:••̂  ..^.^^i^. 

giorno 18 correrita mese presso la Di­
rezione dellocale commigsarìato mi-
lìtare avrà luogo l'appalto per la prov­
vista di SODO quintali di frumento oo-

^^^^^ente al panifìcio militare f̂ er l*d 
dinàrio serd|ic deilà/àp^&icà'ziòné. 
,•" "lì t©na^S*i)ÌI%'fftBr^^^JI^ Secola^h 
riceve e pubblica la sègueUté comu­
nicazione dell' Ufficio Meteorologico' 
del JVeiw* Yorh Herald di Nùovàt^ork, 
in data 10 gennaio : 

« Uòà perturbazione atmosfericaii»|j 
che andrà probabilmente aumentando 
di forza, si manifesterà fra i|- 12 ed 
il 14 corrente sulle coste norvègésli 
inglesi e francesi. " .„ , 

'« Scoppieraruio grandi burrasche 
con forti venti da sud-èst a nord. 

< Un' altra' pei'turbazìone druna for- ' 
za'^atraordinftrià la seguirà c[\laranta-'̂ ^ 

I j ' ^ 

lotto ore^^opo durante la quale T At-
lantìco.sarà tempestosissimo. » < 

Cagiiao «lei l^«g03?^|auatie ^^. 
Anchci al pasino dei Negozianti tro­
vano fìnalmente;B£i|o i Soci-Sfr«òFP 

ÌH 

M 

eoramerclb trovavano '^uflcoltato oì-
l^modo e molte vòlte Impossibili 
órvento a quella brillanti ed anima-
issime riunioni. 

La Pre^ìdànz&•a.dìsponénìàò per 
I trattènimelrtilirOàrnovàlf^ siamo 
certi che comesaibsolito saprà corrì-
apoiji<||rvi periiuane 

«^»- ~ fcPfon^ca. nera 4||J|i p 
vinpìa s i^^ tp jng i^ lg ì a l ^ p o c ò 

iJe facciaifeo cegno soltanto pè 
forma, 

Bifatti tutto finisce in due furti di 
polli a Boai'aTisanLe Borgnricco, e di 
un po'di carne di maiale a Vescq^ 

Wsia «il «là. -^ Un guardaportone 
ad un signore : 

— Non passa. 
Perchè? 
Non si passa, se prima non depo 

sita bastono e ombrello. 
— Ma Scusate..* io non ho hà*¥ 

mh 1' altro. 
V 

—̂  Allora torni indietro. Io ho la 
mia oohsfigna. Per passare bisogna de* 
positare una cosa e 1* altràf* 

aoho ac-̂  
Ventnri, quella nacttji 
•— per non parlare degli 
clM|^,8em^rì^;^^^H.. ^ 

P^g' P^WVremo la bBUCfiofata della 
sTmpatica eavaUerizza, la gentile si­
gnorina 0!g4i||tt!|^j|i'i- la Olga ita; 
Hàha - r e flìamo. eertì^ohe il i)ubblì.i' 
co accorrerà numerosp" ad applaudirò 
j^arti3ta che sì produrrà con hu^ '̂̂ "^ 

riati eserciziì, , ; 
Sabato poi ci sarà un'altra novità; 

•ftìn ìndilWb -^ hnn sappiamo sé 
nuovo (ife»dffl"̂ \vflcohio continente'^i' 
chiamato Esoalluw,; si„ presenterà fa| 
puboftco padovano ed eseguirà cppr 
suoi lavori pàrtìoolari interessantlsai 
rni e belli. 

1 

a i o ^IvSl© 

, - . ^ ^ n H - i . 

del 10 ; . 
NsscIS®,— Maschi 1, — Femminei. 

TW'ir'ai -~ Ipjfetói dott. Michele 
fu Giuseppf*, d'anni 60, medico, cpnit^j 
gato, -^ Fabtìe Maria fu Franceacp 
d' anni 80, domestica, nubile. ^- Peliẑ --
zari.Pezina Teresa fu Gio. Batta, 
anni 78, ctlllinga, vedova,; •-- Man-
rini Ettore di Luigi, d'anni 24, guar-
dia municipale, celibe. 
' Tutti dì Padova., 

. ' ;.>..- : '.-.'-A 
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LA. SER 

SPETTAC imm&i 

BJétlTJe In^Étfliiciae 

' I! ministro dell* interno ha 
corso ai decreti di abolizione dell 
gaardie a cavallo m Sicma, nom 
narido alcuni comandanti di esse ad 
ispettori dì polizia; altri " f ^ ^ ^ ^ d l o 
medesim^vengono posti ì n ^ S ^ n ^ i -
lità. i m p u r e aumentato il personale 
di pubblica sicurezza. 
^ ^ S La emissione;4t!Ìla seconda metà 
del prestito italiano si farà dai barS 
cbieri di Londra alla fine del prosen­
te mese o al principio dì. febbraio. 

•— Ancho il Senato aveva fatto 
coluta per i danneggiati del Hing^ 
Theater. — Vennero conseftete al­
l'ambasciatore 1500 lire. ;^ 

*~ Dopo V affarl^barbaro il Con-
BÌgUo BÌ Occuperà dell'affare UzieUi 
professore alla Scuola d' applicazione 
degli ingegnerì^Torino. -^0^ 

— È smentito che il barone Oal-
vàfib sia Venuto da Viéiina a Ilo 
con una missiWe politica. 
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TEATRO d S R l B A M f o r o 8, 
Rappreseritftzìtìne equestre della com­
pagnia Carlo • FaB8Ìqs4.fv ,' • • -i^^- • 
: TJE^TRO .VAElEf A, Via Porèilia, 
quosta/sera trattenimento. Ore 7 li4 

BIBEARIA S. FERMO. — Que.̂ ta 
sera^cpncerto vocale ed iatrumentala. 

m 

• 4 -
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' ^V-

tiuhqu*? amsiiyiàrte-!' annuncio 
delU^ittiorta di Giovaniii^Duprè tòi 
Qoltìrosissimo...'.. • ••.:#M»fi5.teA. .•.i..---
[ Giovanni Duprè era nato a-Siena 
i r primo dì marzo 1817 di famiglia 
fraitceae,fl|iabilitasi4^)Toscana. 

p ^ ® ! ^ «^ó'̂ i non è;un,; artista, è, un' 
arte che muore:: l 'arte grcinde,,!'ar­
te-delie belle linee e delle caste'ispl-
razibni, ' P arte ediicatrice nella sua 
sovrana gentilezza. 
{ L'autore dell' Abele, ^oU WPie£à/ 
à€)\,jrnonf0 della Fede, aveVa^ pub-
bucato, pochi anni sono, le^ueraorio 
autobiogràfiche; (lolle; î Ma vita. 

, i - , j !,-i '. <-- • - ; 

••lÈ'Sfc 

rei fermato appena il |tempo necessa-, 
rio di éistemara alcuni affari; ma 
Htvrry parve^ tanto affitto per questo 

ttmio progetto di partenza, che io do­
vetti promettergli di pensarvi meglio 
prima di prendere urta decisione^ , 

r rapporti fra nói tra non miglio­
rarono, ed io stavo pensando a ripe-

^]tero^fWrry;(jiò. che già ^U avevo 
' Î Bjffunziato quando un giorno egli 

stesso'mi-'parlò'così;'^' • • •''""-•'##•[••."*' 
-^iSignor Clincfaamp^r— egli mi 

disse '—•riconosco d* aTlr avuto torto 
a nori sèguTi'e il vosti-ò consiglio, ho 
fatto male ad ammogliarmi, e sareb-^^ 
be stato meglio che io mi fossi deci-
fio a passare tutta la mia vita con 
voi. Mia moglie ò buona, di più, e con 
me Semfire* premurosa ed affettuosa, 
ma sento che non; potrà^^mai vincere*^ 

• quelja specie di ripugnanza ^ ^ a voUe. 
ŝ4e ispirò; io l'amo, provo anzi una 
passione ardente per lei,' e questo 
conjiiistò mi fa temere per l'awenirej 
prevedo dei dolori, e v'accerto che 
36 miludy non fossejncinta non pro­
lungherei questa t^^lè situazione. Ma 
òggi stesso ella mi disse per ?̂ lî  pri­
ma volta che ha: ormai; la certezza di 
esser madre. 

« Poiché voi desiderate andare a 
'Parigi, io non posso oppormivi, deli*^ 
dero anzi che partiate pesto perchè 

" ' • ' * . L 

dinaW. Era una^^psa che veniva; dot.- tL 
m'j-

siderata da molti, dai giovani spe-
ci'Almfìnte che non appavttjnendo al 

!;.^i^it ' avye'iì^i'e rovflèrba sene preoccupa­
zioni, a hp?i po^trei fare à ^ ^ n o allora 
della vosti-a espcrierip,,^del -vostro 
sennò e della abaegazib^ne" che avete 
sempre^dimòstrata Ognish^ùal volta ho 
avuto,bisogno di v(̂ jà|M,i: preme dun­
que che terminiate' al più presto gli 
affari per cui siete costretto a ritor­
nare in Francia, e Vi^'teniate pronta 
poi ad accorrere a ime appena: abbia 
bisogno della vostra amiciziv;. 

« Dodici anni fa mìa madre mi i ac­
comandava di amarvi! di cpnsidòrarvi 
come mio secondo padre, od io" vedete, 
l^j^O ubbidito tanlp che, ormai la 
vita mi pttre impossibile senza di voi; 
per la santa memoria della mia po4.,̂  
vera madre, promettetemi di non as"S 
sumere nessun altro impegno senza 
prima avvertirmene-
: Gli promisi ciò che chiedeva, assi­
curandogli , inalterabiie la mia affe­
zione per lui, e ci avviammo insieme 
verso il suo studio. 

— Prima phe partiate, '— mi disse 
ancora — voglio clie sappiate il con­
tenuto di questo foglio.^^pp:> . ,;. 

E ruppe il suggello della busta in 
cui la marcheaiiavQVa tracciato quelle 
poche righe da mò già riporttUe; mi 
porse la lettera preguudomì a leggerla 
ad alta voce Ecco che cosa scriveva 
lady FairviUt: 

La.vìbràv^ai compagnia equestre di­
rótta dall' egregio ct^y^IlpiizzQ Carlo 
Fassip ha'U: piacere di .vedere og|y 
sera il té^itro affollato, da un pubblicò" 

| c h è appVàtìlfé di buon g radp j valenti 
'• a r t i s t i ; / , '' '' '•'• :"• 
t Sopratutto i coniugi Ethoir e ; l e 
'loro^vezzose ba'mbinè, le misses Rose, 
Etty e -Lubu, il gióvane Fàssio,-4te 

Il Papa e un phmìpe it^iaho 
podesiaio 

^ j ^ f g i a m o ^ ; un dispaccio da Roma 
aitì&Standa 
, <̂>;Un - c é r t i ^ f f l ^ a r ì ^ i uno^pf* 
principi ìtaHani deposti è. stTO al 
Vaticano per fan^gradire la proposta )̂ 
di unirsi col Papa negli sforzi pei! 
isvolgere a con^une -vantaggio la prt-
Sente condizione di cose. Gli fu pf 
detto (Jal;i^|JdinaleJàcoblnì non eC 
queste: il tempo di parlare di tali cOiW*' 
è che inoltre la questione papale non 

' -. > " - I 

poteva essere Immischiata con qua!* 
siasi'altra. > 

. . ^ • • • i ' 

.•s !•• l 

Stantpimania ; 
L'ori. Berti , tìtr' desiderio! 

argine all'enorme spesa ascendente' 
adhftontie lire 300,000 per stampatii. 
al^inistero di agricoltura, industria 
e commercio,ha stabilito cĵ e no^su[fa*i; 
opera . possa-;-;i;pJjà^.-es8er.-i.sfffÌ^lÌ^tdà-
quél Miiiistéro se non dopò esaminata 
da una commissione composta desU 
on.; Marchetini^^Xu^tói^ Nocitò; 

jigieri e Deivecc^^^am capi dì ser­
vizio. 

Èssa sarà presiedtit^^^^miiiiat^ 
. .0 dal segretario generale. 

ir 
if^g 

• L 
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€ Mio caro figlio, 
I » ' - ' :FI 

;«Dopo aver iungJfiiènte esitato, mi 
'decido a mettervi a parte di alcione 
trÌ8,ti circostanze,,che vi spiegheranno • 
.̂(ìome voi veniste al mondo, quasi un 

« l o sono figlia di^un ufficiale del­
l' armata delle, Indiei e appunto in 
questo paese conobbi John Carrett, 
divenuto pochi giorni prima del no-
atro matrimonio lord Fairville, stante i 
la morte ^i suo fratello primogènito. 
La moi-te improvvisa di questo fra­
tello lo richiamava pure in ilnghìl-: 
terra ed anticipava il nostro matri-

l^ l f tW; noi dovevamo partire il giorno 
dopo la cerimania ch^ sarebbesì oele-^ 
brata a Pel tr i ; così avvenne. 

«Pr ima però di abl^andonara quei 
paesi, mio marito vòtle che io visi­
tassi con lui una fattoria dà lui stesso 
impiantata e che prospergiia sì bene 
da promeUergU una bella fortuna; 
ero felice di poter ammirare il frutto 
del lavoro e deTtf^intelhgenzadtìl mio 
sposo, e ;l' idea di un* escursione a ca* 
vallo mi sorrideva molt | ,^j subito do­
po celebrato il matrimonio ci met­
temmo in cammino. : 

inseguivamo uoa via tracciata in 
mezzo alla foresta, e a metà giornata 

-•M l i S l ' l 

paran-

ci fermammo per fare %ifà- secónda 
colazione,. Mentre gli uomini; che cì| 
servivano di scorta stavano 
do ogni cosa; mìo marito eu io ci av­
viammo a piedi verso un poggio òhe 
lord Fairville conosceva e di cui vo­
leva farmi ammirarcela bellezza; cara-
mm facendo egli si divertiva a tirare 
contro gli uccelli dagli splendidi co­
lori che ad ogni istante sì pesenta-
vano innanzi a noi. Queil' immensa 
solitudine; vista 'sotto lo.splendore del 
sole indiano, ci invito a fermarci in 
un luogo ombroso ove un soffice tap­
peto di muschi ci doveva servire per 
riposarci. Ivi accanto di mìo marito. 
l'animo mio si scbiudeva aduna gioia' 
infinità — era quello nn moménto di 
sovrumana felicità, rara, ininterrotta, 
sublime. 
= : « Quei poveri npcoUotti che dianzi 
avevamo fatto ^^gfio'dei nostri fucili,î  
che barbaramel^ perseguivamo come 
n Olili ci , ci allietavano adesso colla 
soavità dei loro canti; noi li ascoìta-
vamo rapiti, ftìlici — compiacendoci 
iii assistere a queli* infirìitamonte va­
riò spettacolo che offre la natura a 
chi aa e può apprezzarne la bel­
lezza. 

(CéOntinua) 
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VioiiW'^e cHftero 
' ' io', 

ti 

Il ParMmento austriaii? 
il 30 cori'eflte.v 

tfliiòcv 1* ocoupaziona parziaìWfeì 
^̂  territorio del Montenegro. 

•#^A Tangori (Marocco) un francese 
introdottisi per mera curiosità in una 
caserma di artigUoHa, fa dai soldati 
Dî alménato é percosso gravemente. 

4^;ciiiest(|#j*na ripar^jona in MÌA 
dìpl^Mioa. 

««Sì preparano nella Camera fran 
cese rparecchie interpellanze sulla 

fe|ì1iltì4 iaiernft^W sugli affari di TunTi 

' W 

L l - ^ . l r : ' 

,-/ 

Il censimento a Pmgi 
r risultati del censimentn del; 18 

icenàbre ultimo, danno per Parigi, 
dari868, un aumento di popola?Jon6 
di 341,901 anime. 
^]^J^ppQla9Ìorie attuale sarebbe quin­
di di'2,225/i*Ìi7. ^ 

\ 
• ^ 

TOSSE M STARNUTI ^' 

•••i 

m 

3i^^s | , 10 gennaio, 

(S. S.) In queS^ìmpi di enci­
clopedie d*un soldo contenenti tutte ^ 
ie^^attualità dei due emisferi, non ^ 
è^sàmpre opportuno divagare co­
me faccio io, e^g^irsi delie lunghe 
ore in pancipUe^^^^un^, poltron­
cina dell' Associazione delia stam­
pa a fumare, prestando non facile 
òWòchio alle ultime notizie. 

Questa sera, ricorrendo co|̂ ]Den-
siero agli cortesi lettori, Holeso 
r orecchio : e di quando in quando 
ho; mes'ga qualche virgola, ràppre-
sentaW^Ba un colpo di tosse, o da 
uno starnutO|_eppoì raccolto, nel 
éillffzio dell^Wia cameretta, ho 
detto ;4Érfacciamo 1' ultimo cor­
riere. > 

Ecco ìé" notizie I soltanto alla 
tosse ejlfai sternuti sostituisco una 
punìeggmtur^^lgrufica in cambio 
di queUi^ecitatàvi jgòcb fa. ' 

riméssi "ad epoca .^detei'minàta. 
Sicché la nostra Càmera, òonvo-
cata.Dót il giorno 18 corrente, ha 

rapò; a'^cuparsi d'altro. 
iiIniiantFnèir ordine JgLpgiorno, 

al numeri^i^figura irpfMetto per 
lo scrutinff'cli lista. A tal propo­
sito ii Crìspi avrebbe .esclamato : 
lo scrutinio di lista % ^ | | | « ^ ^ 
Caniera vigorosa. N i R a s F ^ ^ 
questo perisca, ii Dé^retis non ha 
òhe un espediente per uscire dal 
fatale perìodo d'incertezza che ac-* 
compagna lè riforme radicali. ~-
Fare appello al paese cdff^il suf­
fragio allargato, ,\,_J; 

Se mai vi si decideslft, gli ami­
coni di Bìsmarck, quétlt che ci so­
spingono sempre nelle sue brac-
ci% coftMglièi'anno il Depretis a 
diramare questa circolare di pret-

bismarchiano : 
a §pno lungi dal vóIéW impedi­

re li li berta dell'elezioni, ma gli 
impieptì hanno il dovere di. so­
stenere la pofitica del mio gpvèr 
no anche nelle elezioni P ^ « 

Si, dicd1.,̂ ;g^si chiama parlare 
chiaro; uha volta almeno si face­
vano di, questi tiri alia sordina. 
Inùti l'esempio il Depretis e sen­
tirà che , filippiche gii faranno i 
poilticanti del sistema Bismarck. 

Mhaaa !.., 

arresto del G-. Schìav^del 
quale ho veduto anchtìfeiun centio 
Bill B^ffhigUone, par che abbia 
ini^nehti alcuni deputati e Sena-
torì i quali intercessero veim, 

La direzione gerieral^^^pB^Ga-
belle tenne fermo^ •-* Qtfàsìo latto^ 
da mettjpii in coda a molti altri 
dimostra quanto sia perniciosa là 
influenza politica neir&mmnùstrà-
zione. ?v ^"^ 

IlDepretis deve avere fra la 
sua raccolta di progettì^i|^a legge 
sugiijmpiegatì. ' '̂ ' 

bbéne èarebbe tanto utile che 
à facesse passare a Monte Citorio. 

Essa diverrà ima difésa per gli 
Impiegati onesti e laboriosi che 
non hanno un onorevole che #11» 
guardi, ed un freno contro quegli 
altri,.;>- La nuova legge elettorale 
tipWèrà a queste influenze, allon-
Junando dì molto i deputati dagli 
elettori inclinati alle dolci pressioni. 

Bruxelles p§v cura d 
affttf "' 

r •' 

•— E!' insussistente la notìzia 
il governo francese abblnkitto sap 
re al nostro ministro degli affari^^e 
(Steri ohe il marchese di Noailléé non 
tornerà in Roma finchéi?V Italia 
abbia nominato il suo^^basciatore 

— Si è ccstituito a CàtVhlà: 
i , - ^ , - h ' ' • - ' 

Circolo repubblicano col nome di Carlo 
Cattaneo. Ne è stato procIftmato^Me-
eidente onorario Alberto Mario. 

Il Consiglio superiore dei lavori 
pùbblici approvò il piano dMngrandi-
mento della città di Torlfo. 

% 

m 

.'f* 

^•\ J r, 

1 ' . 

^m 

ì 

uni hanno per ciondolo alla 
catenella dell' orolQgb ùria bwssO'* : 
l e t t a l e .QscUlaaa ogni passo. 
Mfmmeltérév p è il Qoî riapbnden?; 

de ;GMèWW%\e di quella^cian-
f r u l l a per dirigere la pohiiica 
estera italiana; e irf̂  Egli, pretenda 
^fenfameno che adesso.,.^proprio 
coJ^^^d^S» WPfii'̂ i ac&ezzi il 
su ì ta^^er inga^ghare la^ac^t 
ceridà-egizìana.̂ ; ^ ^ " - -•,. ." ^^ . 

Si; troverà nelle sdolcinature alle 
odalische rivale con Bismarck;^ 
Stranezze uTnahe! to|^ inv Vati^ 
cario che a Stambul^sè'mprè Lm; 

òoÉttfì^lPàmicb dì Dio , « l i 

E smentita dagli organi del Va­
ticano la voce delle dimissioni del-
r ambasciatore di' Spagria^;^presso 
il papa: Però dovrebbero riflettere 
quei diari che le cordiali relazioni 
tra la Santa Sede e |a Spagna non 
ci possono entrare per niente. Te­
mo che si tratti dì disaccordi tra 
il nftiriistero Sagasta e l'ambascia­
tore. Le riforme liberali che hanno 
tutte rìsftfisl là Spagna, dovran­
no necessariamente influire sulla 
còrJ!?fjKte di simpatia We correva 
tpfc Madrid e il Vaticano. 

Ehm... ehm... 

La venuta a Roma di un alto 
funzionariò'deirarhbascìata italiana 
à Viennas«*5r- nientemeno che un 
barone •— ha indotto^ a supporre 
che alla Consulta s*1ftenda con­
certare spqditamènte i preparativi' 
per l'imminente ricambio della vi­
sita al re UriiMflo. 
^ quindi sii ripete con ìnsisteBtS 

la; voce della prossima venuta di 
Francesco Giuseppe a Torino in 
questi giorni smentita dai diarii 
officiosi. 

Se saranno rose... èh..i psil 

^r-

a 

L'epilogo dèlia Sha'r'bàréide 
« p i OonsigUy'della Ìstrt(Ì|«|^Dub. 
felica sulla qu9Stion^M|il profl 
barò fosse coll ibie d'insubordinazione 
tredici consigliori votarono pel si, tro-
dici votarono pel t^, e l'accusa fu re­
spinta ; spila questione so fossa Ct̂  
pevole di eccit^^nto alla insubordf 
nazione da parte; degli studòi\ii:,\ ven­
tuno consiglieri dissero si, cinque dis­
tero no, sulla questione se fosse im­
putabile d'ingiurie al ministro,dicia-
novQ consigliori dissero si, sette .dis­
sero no. 

Dopo di chellQ^risiglìo^l 
lo SbsWàro con quattordici voti s 
ventiseì votanti alla sospensione dal 
IMmpiogo per un annoW# cominciare 
dttirottobre testé decorso. 

- * 
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Ĵàe tesorerìe s'iinpinguano a*oro, 
e bgichè U pubblico non vedaan 
c ò c c h e palche raro luccicchic|-
-̂ Ùre W»^ÌOY^ flMit scomparso! 

i faranno aument^^aiji oltre 200 
milioni gr importi (lei versamenti 
per il ; prestito. . ^ Precisamente la 
sòtìiM rotonda che riec^sita per 
le riforme mili tarB^ ufi pensiero 
cóme"̂ ^ uri àltrp î̂ e ĴsonO sicuro 

itiphe nessunà^lrrà su tale coin-
cideriza dicifre tì^e oroscopi. 

& 

La causa Sbarbaro^,Jpn fu i 
pure questa serj^déliiW; — Ifpiù 
grande inisterf aVvolg^ JafeMìner-
va. «^ Ieri, nori so cmn^^ràpelà-
lo, c'èra un dicesl insistente; cioè 
che lo Sbarbaro diStfzi al Consi­
glio avesse usato un ling^Keio 
sitissimo. ' **" 
Era tempo I 4, 

Jn^Sr? ;^-! 
_ - Y A K/ -
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Il Censim^fo ha messa una 
P^nta. , iJ^M»no. r-^ Che, scheda 
gravida; vprrà esser quella del si­
gnor Pecci. r - Quanti V stranieri, ,u y, ^^ -, 

Vedo da tutti'ffeìornali ripetuto 
| l cenno d'uria circolare della Dire­
zione €el iDemanio sul patrimònio 
delio Stato ed alcuni Id^^nno cori' 
uri certo mistero che iri'i^ijrice > 
supporre un^nespiicabilldifÙdètìzà. 

È la cosa più burpibatica di 
questQ,.inondo. . ^ ' 
• lì regolamento d\ contabilit^^j^SQ 
prescrive r Inventario dei beni r^o-
bili ed imniobili dello gt^to; ogni 
10 anni : Jlinno scorso nonlfiì fatto, 
lé Ìa^circpìare,lp r^cpmanda que-
st' arino. • • ^ •. .î  ^;z • • 

Sicuro. .; * ^> 

»B 

';; 

't net tiotpìAeìV Esercito 
Leggiamo neW Italia 

^ ; i : ^ f . ' 

'lutare ; 
e II mmistero della guerratha fis-

sato il numero dei volontari ordinari 
che possono^^pfere ammésanioi vari 
corpi 4 e l B . esSSitjOî f̂̂  per ogni rei 
gìmentp di fanteria di linea, di ber 
sagìieri, di cavallerìa e di artiglierift, 
da campagna; iO per ogni reggimento 
del geny^;^3 pcriOgoi compagnia al-ì 
pina; nùmero illimitato nei reggimenti 
di artiglierìa da fortezsa; > 

^ 

. - ; ; ? : : Il 

^^f3.7* 1 |3 >mt>: 
' • 

Cenéiinmtò del Vdtkàno 
I? 

• - ' ' - I l ' 

Zer,I*OT9Vì vescovi prusii 
iìonizzeraiìno nel éÓhcìstp?0ftiTfq 
sima. È positivo che gli àrèlVescovi di 
Posen e Colonia offrono la loro J Ì Ì^ 
missioni ^1: Papa. 
; COSTàNTINOPOLì, 11^^*^ K» 
pascià antico primo ministro venne 
nominalo governatore di Adrianopoli. 

PARIGI, 11. — Lariuniòneià^ide-
^pìitati dì,Parigi aderisce ai prÓgot|Ì ,̂ 
a ' ìn terpel! |^^^^Ì^streraa Sinistra' 
sulla politiM^wIrafl, ma vi aggiun 
go là quésiiotie dóKa manifostassion 
dei blanquisti di domer^y^à. 

Il Temp% riproducérrfòTa noW^teol-
lettiva rimessa all' Egitto^ cons^iita 
che l'attitudine dalla tìermaniWh 
%uest*affdre, come in tutti quelli ri­
guardanti gli interessi fra^|e8Ì •lì 
Egitto, è riservata e benevolér? 

P A R I G t l l . — Il Journal des De 
hata pubilica il seguente dispaccip, 
Cairo: I notabili, so8tem|^^^,oa 
militari, sono in dÌ3accord|^|ìoi con­
trollori europei e il ministrerò, la cui 
caduta à (lO^sibUé. 

R 0 M A ^ 2 . — £ uscita oggi H 
^^l^epnadellu Stampa, a bétìèfidio dalla 
'cassa di. mutuo socpprso' i^^^iprna-
listi. La prima edizi^e è èsaùHta. 

PALER\30,j^2. — Stamane per 
commemorare raiiniversi^^de^l*'^!" 
vpluzìone del 1SÌ8, quarantadue as­
sociazioni con bandiere si recarono a 
deporre coróne sulla statua di Rag-
gié!|^gll è sulla lapide ai raartiripec 
la lìooità l^piazzà della Kivoluzione. 
La città è imbandierala. te 
fifBERLlNO, 12. — II Réichstag adottò 
con voti 233 contro 115^aUi^.proposta : 

^di Windthorst per l'abolÌzioKy||^ella 
Regge, a tenore de | | | quale i sacerdoti 
ftdeposti dai tribunal! possono essere 
internati, od espulsi qualora seguitino 
ad lilrcìtare il loro minister^o. Furorto 
respinti tre ordini del giorno moti^^^ 
Vati, presentati dai *^'*9||^^^'!'^) dai 
reiòhsporter, e dai naziriWfj^fc 

COSTANTINOPOLI, 1 2 / ^ ^ Bus-
sia domandò direttamente al governo 
della Rumelìa qu| t | ro ' milioni^dispo-
riibili pelle spéseflWPoccupaziolie rus­
sa. Aleko pascià chiese ìstruzì|ni alla 
Porta.-:s '' \^-^^h - ^ -.n •̂ •"/- •'' , 
^LONDRà, 12."-I l Da%C%o»ic?e 

dice iche lo. ciEar scrisse-a I|aati@fl̂  
informai^tlpl^/^^he possiede tutta la fl* 
' eia di Sijà Maestà. 

^ E ' ' | i ^ -•-1 \ ' V. 
iT . " _ ' -• 

--•j.r^L> J-^' 

F, ERIZZO, D 
! • 

NSS^^ 
e9polpa&8 

Nei palazzi Vaticani abitano ottanta 
famiglie che danno un totale di tre-
cen^^ r sone , delie quali più dî Sse t̂̂ ;̂ 
sono femmine. 

Leone XIII non hai voluto né^^iìrì 
%^r|Jjt^ far scrivere la propria schedai 
epperÒ4l JMunÌQÌpio ha di^Oh^prdine 
VceSlirlò d^Mcio.^' 
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ma 
diavolo.l;,Eppure cori.lé òlllische 
teriiò; che la viricerà Mancllì se 
nòixsaitro dal lato dell'estetica. 

Così,^riiè dicevo, V ago della 
bussoléttà di C|uel corrispondente 
gira da Tùniàì a Vienn% da Pa--̂  
rigl a »t l i0r iopol ì , ItSìirio còxtìe 

quanfeillustri ospiti?.;; È aniri:ies 
so^ m^ì papa voglia ' èssere dii 
nanzi al ,cfnsia^ento,cpirie dinanzi 
domineddio, il gran.padre della 
famiglia San Pietrina;! >in quale 
relazione metterà; tutta quella sua 
gente.?. Quali condizioni, professio-
nl,.artl^Je^p3estle^l ci sono la den­
tro? 

\-. • • : ' • 1, f r : " M l ' I, 

l " < • 

/ 

et, a 
.. I 

« ^ - : 

l a t t ^ lpo l i , lo creda^ipèl corri^^ 
spdn^Jte^%;;;bti|sola...... ;:Pplitìca 
d'Italia I c ^ J l , suo, MiE^ sempiii. 
ibrrao.^gWrf^^guazzabuglio poli-

P ticO'altriJgperdonoy noi da qui, 
^ ^xiy^eridicmo che passa^firecisa-
"^ « t e .R|iJa9n?a, j>osp^o^ lì; p^r ; 

a tpoi^e la giusta, tnchnazipne,; 
Intanto V inclinazione ' vera,i,4 di J 
stare amici con chi ci'e àmìcì, ma­
gari anche col sultano' e col papa 

1ad,:Uii^,terapo,.,.e viceversa. 
Ehpsil... ehpjyii. 

• 

Sonó*lttési cori iriipftzienza i d P 
cumentireìativlai fatti di Marsi­
glia, perchè il propèsso non ha di­
scolpati gli itàhani dalla taccia di; 
provocatori. Speriamo che il Man­
cini, che ha saggĵ O premiare il 
•yÌp,̂ cOnsQle, di Tunisi, vorrà pure>^ 
rivendicare i nostri compatrioti diy 

^Marsigha. 
.)... Hum...! 

* • 

h ormai positivo che indtìfian-
|do il Senato francesc^^l# discus-

s^Eìone dèi trattati, questi saranno 

irfldVIagliani, come scrissi dome 
nìcai è completamente ! riavuto in 

"Salute, ed, oggi ha rMeso i[ suo,;! 
É«oràrio d'ufiicio » come l'ultimo 
/ravei.'.Veramente %on è esatto,; 
perchè se gii impiegati, un giorno 
per séttìirìàna facesseî o l'oràrio del 

•loro priricìpale potrebbero poisén-' 
za àlòun danno sàriW&re tutte 
le feste cofriàndàte da nostra Ma­
dre .Qjiiesa.,. che in ciò è madr^ 

.tenerissima.,. ; ,,,.;,.';^^^...,, ,• 
.,., Il ;MagUani si occuperà subito, 
della Gassa pensioni. Una figliuola 

, del suo cuòi'e che il Simonelli 
terrà alla fonte battesimale nel 
gran Battistério di MóWè Citorio. 

i l Berti; il Simonelli ed i l dir et-!* 
torà i geriKralè; delle ^Poste conferii 
ranno lùngamento per tracpiarè le 
górme^di qjuestoìrijto^ó servizio da 
affidarsi air amministrazione delle 

.,: No? .̂.̂ |;:,̂ :.,di;Che,„;,:glì impiegati 
postah .sono destinati a rappres.en-
^ re . i C|||eneì che assistono Cristo 
a portare là croce; essi danno una 
mano per i pacchi, per i risparmi 
ed ora per le pensioni. 

Che cosa possono fare dippìit̂ ^̂  
Nient' altro 1 

p di Roma ha pubbli-
ì,cato-run fegolameuto per la sicu­
rezza dei teatri. Si compone d'una 
cinquantina <iì articoli con ì q.uuli 
sono sufficieritemente rimossi:iii>i'-
neon d'incendio. ^^^. •-^W'^;i. 

Speriamo :che Mjplico, attori,;̂  
comparse, màschèM è tuttyn^ lo. 

^^^mperanno bene in mente, e^npn 
commetteranno nessuna delle ìrii-
piinibui imgrevidenze dietro le 
tìuinte,f rifei camerini, so,,^. 
e dovunque giunge il solo occhio 

l pio, ma disgraziatamente non 
uello del questore^ 
Essendo arrivato al teatròTnì 

permetto il lusso d*andare.,. a letto 
- r Ultima notìzia alle 2 p. senza 
tósse ò sternuto, v 

• 1 

r i 

Il principe di Bismarck si occupa 
con molta attività dei progetti reta­
tivi a riforme sociali e politiche. 

Il gran ^cancelliere ha ft-equenti 
conferenze con .Schaeffle, antico mi­
nistro austriaco e 'col prolfetsore Wa­
gner. 

mwM: 

H^è pi-oc^utd alla 
erci esistenti della fallita 

' M ' ^-^ L • > I l i SI, 

vendìfcMncominciò sabato 9 
corrente. 

•m^-

ns^a^TT' - , - - — r - — ' -
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Effetto c?i j i ^ condanna 
Amori 1,60 %xil, iVàmSf&y 1 

• i I 

CORRIERE DEE MATTINO 
.1 _ 

1 ^ 

ìtl^mlnJstro della gijerra ha doman­
dato ai vari direttonI|ielle varie fab^ 
bi iche d' armi un raijjporto dettafjy 
to sulla qutintltà djiifucili Che ' 
teebbero fornire e"Stìr personale ne­

cessario per raggiungere il limite mas­
simo della produzione. 

•— Dal ministero del commercio si 
publicheranno fra pochi giorni alcune 
monografie sui danni prodotti in Italia 
dalla pellagra, e sui mezzi che dagli 
scienziati furono suggeriti per corfl»̂  
battere il terribile morbo. 

— Al ministero della publica istru­
zione furono raccolti tutti i dati sta-

I -
r 

tisticji^bQ, dal governo belga furono 
richiesti sulla nostre scuole e sulle 
spese per il loro mantenimento. 

segreti di Pio IX, è stato condannato 
a'WoOO ÈatìchidMndenhUà o a 12,000 
franchi a'inseC'Zioni della condanna 
nei giornali.;, 

Leo Taxil ||C% domenica séorsa 
afQgglfè in PariJfàÒ^^^ mani^sti 
nei quali dice che la. condanna ' ì l 
incoraggia a proseguire là lotta. 

Chirurgo-Dentìsfà 

iroroTato. M a E. UoiTcrsilà il BoIoB 

.^t' 
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Agenzia Stefani 

TUNISI, 11. - ^ Una convenziòrsf 
per la costruzione del porto di Tunisi 
fu fumata tra il governo tunisino e 
là compagnia di Batignelles. 

CAIRO, 11. — L'agitazione è mi-
more. 

Il Kedivà telegrafò alla Porta il te­
sto della nota collettiva che'il gover­
no d'Egitto prepara in "risposta alla 
nota. Assicurasi che in essa si rin-
grazierebbe della loro sollecitudine le 
due potenze, constatando non esservi 
nessuna necessità di inquietudine.tt^ 

Riceve nel prgiM-Jo gabinettqjj^lP 
dova^ WIs» FìlaKSE» «Sei ffi-atèél, 
W. S^W WW'^lt^Bti^^ itl-Mnedi 'è' il 
venerdì di ogni settimana dalle ore 9 
ani. alle 5 pom, 
, Rimette feti e dentiere a sistema 

americano, olFura la carie, puliscéidal 
tiartaro, toglié-^l'òdontalgia ecc. ecc. 

Oggi poi coaferpp dai suoi clienti 
ed .amici inj.encie,̂ ^^^abilirsi fra non 
molto'in questa" città. ;•; 

'̂ C(!BEifi@QiiSÌ0̂ S$6n9fi e opoB"tàìsl@:@il 
gruitiBite p e r il powei'i, 

''ma<£;iia-^i:?;i^l:!U'£&; 

PARIGI, 11. — V Agenzia Tlavas 
ha da Berlino : £ almeno prematura 
la notizia che Jlusch sarà nominato 
ministro della Prussia presso là Saî  
ta Seda. Il Papa lo preferirebbe certo 
perchè cattolico, ma non fece obbie 
zione al proge^lo di nominare Schloe 

CaNi&l©/a S. Lorenzo^ col 1 gen­
naio 1882 in:ayjgti, (fino a revoca) 
riceverà a pagamento i Napoleoni d'oro 
a .lire." weEBftaisiBsa, e" gli' spezzvitì:-|tm 
proporzione^ spendendoli per ihtere 
garantendo sempre la maggior ccff-
venienza noi prezziiUiiii^^fe^^^ , 261© 
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ecEBteMifliti I'niig& si cobi-
I L 

^•àX)s>$mBiglietti della Lot' 
teria di Milano non premiati. 
Spedire il^groprio biglietto 
dì visita vCr^iornale l/tddi-' 
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s'^ensabile^ PALERMO. 
zioni' ei'sitSls;" 
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si:ricevoriò;:escIiniWi!néilt6 pHIstì**; MàFZONI e C, RUe«Baxibourg, S. É 
'*^&*M^Q 'pt«sWilt'.:.MANZONI e 0.», Via .^lla= Saia^N.^éif 

'̂(if;ì':"ìii;!Hm, 
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compresevi q[uelle di molti medici, del duca Piuskoifft e della 

1 _ -

' h • -

, .-r^f.!^^: — h 

'i 

1^' 

che guarlece lj^Ji||tepsie, gastralgie, etislejissenterìej stitichezze, Catarro, flatt«osìtà, 
agrezza, acidiÌ*pitùiti|^jflemma^ nausèéj nlmo e vomiti, anchiè durante la gravidanza, 
diarrea, tìoUchej^sseJ^^Mà, soffocaménti, stordìMéhti, oppressione^ languori d'̂ '̂̂ ^^ 
congRRtidni; i f r t ^ i , ìnsphnie, me5apcOfli^|%debolezze, sfinimento, atrofia^ àWlIbiaJltprosi, 
febbre rollUare e^||y^jÌ^ÌI:nUre febferì,,t*i.tti.à disordini del petto, della gola, del fiato 
della voce, dei brohdu, deV resDÌro. mala alla vescica, al fegato, aUerèhi, aaìì irltésfiini 
mucosa, corvelloj lì vizio del sanfueì Ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
Bveìrliarsi. , 

stratto di 100,000 e 
. marche^ di Brèhan. 
' CurarN. G|iii84. — Pruneto, 24 oitobfe 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 

usando quanta óieravÌgìio3RJ?eu«lenVc«, non sehlo più afcun incomodo della;vecchiaia, nÒ 
il peso d i .miei 84 anni. Le mie gain be diventaroflo fortii la mia vista non chiede g}j| 
occhiali, il mio stomiac^^^è robusto come a 30 a»ni.^:|o mi. santo insommfttringiovanitoe 
predico, ccnfeeso, visito ammalati,.faccio viaggi a. pij^i, anche ìungW^^sentorai chiara 
la mente e fresca la m^:orla. . :; . --

D. P. CasleÌÌi,,BaccS.iìlfeTeQl. eàjl^jpcìpr- ds Prunetto., 
, Cura, N. 49.842. "— Maria lolydioO anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
f Insonnia, asma tì: nausea,; • • • 

Cura K. 46,%0.; — Signor.^]|pberts, da consunzione polmonare, con tosse,^ vomiti, co-
..stìpazìene:e sQrdità di;,25 anni" '̂ 
, , C^ra N. 98,6i4. —Ba.anni soffrivo di mancanza d'appettìto^ qattiva dìgFsllohé, ma-' 
liattie'di cuore, delle renj ei,vescica, ìrriiazionì nervosa e melanconia: tutti questi mali 
sparvero, saito, l'influenza benigna della vostra divina RèvaiéiritM^fàW^^^I^ lièonePeyclet 
istitutór©,a,^gynanp%3(àlta>"Vienna) Fi-anciàì'^' , • 
-*¥i&^iBJt^ '^^ '8"°" ' ' ^^-^*'**-'̂ '*^^^ ^^ d^cioti^annì di dispepsìa, ga^aìg|a».w?alc 
l ì koiriacoj.léi nervi, debolezze e sudori notturmi; /, :̂ r̂ 4tmwi.. ^ ̂  

N.'99,625.' -TT Avignone.(Francia), 18 aprile, 4876 , ,LaReva len taWmrry mi ha ri-
• - '^ -" AÀ • ^ J i « „ - , - r t « A r t e ! , 1 A I A , I ! J i « M r t n 4 A ^ A A * ' * A n i n i C A fY'i*! I T A ^ ' n n , n v > A D a i / i n ^ 

ìi.x : 

ì. 

M 
B\ tm^f^- ieste e laven^, 

gio pure ali^'colorìrè Jn gra(|azi«ni diversi., 
Questo preparato ha ottenuto unMmmensdsuccesl 

dita superano ognì\a9pettauv^.^Per gUfidagnaro maggiormente la 'fìdSia del pubblico 
napoletano fit/anno gfh cspènwisnh a gfrâ ^̂  ^ -^fr .̂j i, «; 

Sola ed unica #*item della veK&ÌS^^^apreBSù il ^v^^ 
f ^ ? Pi'i(p]f'"^*ì!*.̂ '"'.*^ f̂'"f̂ ^^^ » CMInlis s a e » 4 sotto 
latzù CalàhrtUo (Piazza del Martiri) -i- Napoli. 

i 
iV^Paiàtzù {^ataortuo ^i^iazza ctoi Martiri) -^Napoli. -— fi^r<)SBa?^^^0, 

TutVaitra vendita' o depositò in Padova deve essere considerato com'è contoffazioni 
.e^d»,queste nQ^havvene-^peohe.^ '• •-• ' " " • - ^ ^ » - ' '• : |̂̂ >= ' "' * •"-• 
i.-- .»©ptósli«'"lffl-Va«fflv« presso. J>. lScd0Ì^ia'rS.'lJoreVÌKo w « . M'ter«*l<,p8r-
rucchiere — V©s^®pa, pitesso im. Cv^Ml, Viâ  Muova :^C?asfieIlai»|,:Emporìo Via Bó-
gana -r- VeiiCKlk presf^oiiagsne: '̂:^?^, Campo S; .Salvatore — l i om»,,!»; esso 

b i l le r i , 7i.24 GofWr^:. m^^aw.w.t^, 91 .Vî a Cesarinì;^ ^ * 4 p f e o "P^tóo €S. M 
'mì^^^M'W»! ̂ '^^ Barbaroux. •m^m- • • 251^ umTM 10 Via Barbaroux " 
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contro tata angbstilairimas© vanqi%Ui RoValenta anvecs mi guarì ' e 
, fel,Vna^a,0as;b(^et:5ri^^du Ba l | i ^^ , r . ; . . ;,-, m^--. • ., • , _ ; • / ; .̂ , ; . 
Quftttroivolte più;enutritiva che la cftrue,.economizza anche 50 volte W%m pxeiio iti 

• •• Fi-0Bm«JPl©1[là M&^^^niàn^ÈwÉ^i InscStte^ilA^ di chil. MiW^ii^ ehi!. 
^'L;4,50; i chf^l,. 8;*2-lt2 chil. B; 19^;i4^chilJ Li 42; 12 chil? 1IF78, stessi prezzi per 
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eh ,̂ ii^^i^^ressa I*®«3nomita? 
:nòa:.^|;«« la ewnoditìi? Mltsdo 
ia iempi • cfcft̂ luiU mirano al ri-

spjW'Jfelo «tt alle coso pl^ comode, ra#eé«iaan^ 
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i servontf; M0^ 
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7-^iirìì^ da altri lumi a Benzina msii m €omrM^0. i ^uaìi 
ìamen'fe 'ad in^antidre il pubbiìcoi *• • /^a^r^ •'.•••i •-.; -̂  •/'••-' • 

,s.l#ateara»Ìohe"^^«tnR^:irila^^iàfl dairumcinapWViinumWstòhs Munimpivl-->' tf---»-. -•--

el ^ume ««̂ inpletoi; la OHonc L,-A 

0 di Vèniî a eòa 

Nlc' con se 
^ ' ^ • • • • ^ ^ ' 
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' Aggiangsads SO C«at. air importo, ei BpcUiace fraocà d'ogni §gQBs,,Qual̂ nq âJlJ|ala:lŝ  
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néH e Afàŵ ô  
RàbérH 

G. B^l4Vrtflfpni farm. al Pozzilif^'ori*. PertiU iorcn^^i ,farmv SU(}0OE?*Ì 
. 2 1 6 3 

Agente per l'Italia e Francia 

presso il preparatùì^e 

Ogtìi pacchélto^ailie V w é FésÉi^W^j'̂ DMUft Chiafat 
istruzione, edi è munito dei timbri ^i*^|:mà dé||4f4||ss^> 

Queste Pastiglie- sono preCei-ite^-dairSfedki*'nella cura delift "ffoBai WS' i® 
, ,̂ § l̂i!B|Ìf»i[aî ltv.C®Miìjja]dèinfan'ciul̂ ^^^^^ i-!'̂ '̂ fx 

Piazza JJnìtà d'Jtalw 

DALLA 

èh™tì"ìh*ODòortuha 

. L 

Prezzo? Csfitem 15 a l ' jacHi^—Per: 
San :Ls«nardóii f t«»en e m « # ^ a!r0nìversitàì^|?o6erà—/WieejM^li^ É*arm'aciè 'V^-" 

'' ed in tutte lovaUrVcittà preàaadipiiiiiftljati fartóacistt. -:f vii i . W^ r r-o.̂ iRS) 

it ' 

l'̂ Adua dell'jtaaéicB F®ist© «iS S*©|4s è'la più eMihehttìmente ferru^ihosfe 
W:cÌI%a pwv5a!-'Cia^ss^''-®^^'*e^^eS@So'..^ prèn*dtì.'in'tutfè"-léi stagiofAi 

gitino', Itìngò; la rg^§^f^ata,0ì col^ififto,;furante; il pasto. • " E ^ bevanda: graditissima, 
"muove l|ftppetito,-rìnfprza io sjtojpaco, faciliU la d'g.#tione,je seî ve mirabilmente in 
quelle malattie il cui prin,cipia consisté in un ijifetto del sangue. —- Si usa ne i ' 
Alberghi, Stabilimenti m luogo dê l SeUz. .^^^. ™- i ^ w ^ ? 

Si ptìò avere dalia l»liì»^»flb«è «leUa F«»w%JM lljr^eis$i|i», d»» Signori farma 
cisti e depositi jBnriùhciatij^i'gendb: sempre dhè ògr̂ i bò^tuglm abb'^ J\4^ic|i^,ti^^ "'^' 
capsula sia inverniciiUain giallo rame con impiresso ^ia4SèàvÉ'oiàii©"t'©J«-lSi»ff'È3 

In I"atfova/depositoi generale presso l'̂ grènzict dflHa'^onfè' rappresentata dà 
PtfltfO-^etJWcsrotio^Pi«izzètta:Pedrocc^^<^ t;-^-- ^--'^- , ;-:'̂ --*, '--. :̂  UÌL,:-.--. u.. : 
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Ê  D;AR&ENTO 9 ansa i 4Ì|:.8ii€;®eggO'atÌ3giiaafii^'H''èC0(ei&®1a' é.^ mek^ni®. 

^̂ ' • ^ ^ ' ^ ^ - ^ « i j dèlia TQ3se,rulTféddori, irritazioni di petto, mali di 
" ' ^ gola. Bronchiti, Catarri, eco. — Esigere H tn«fca di 

^^/fahhrìcd e la firma De Stefani. 
Unico depositario generale pella città e provìncia dì Padova Luigi Cornelia. 2566 
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